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“Ve li ho messi davanti tutti e tre:

Gesù, Maria e Giuseppe.

ANDATE DA LORO

che da uno o dall’altro troverete conforto”[image: image1.png]


.
S. Arcangelo Tadini
NAZARET 
(o canto a scelta)
Rit. Nazaret, casa dell'amore che si dona 

       Nazaret, casa di un silenzio che è Presenza

       Nazaret, casa della gioia che canta la semplicità, 

       vive nella libertà!

Tu, Maria di Nazaret, sposa e madre sei vicina a me,

nell'amore speso in quelle mani Dio fa sempre nuovo il tuo domani.

Tu, Maria di Nazaret, insegna a noi i segreti tuoi,

uno sguardo, il dono di un sorriso e in terra vive il paradiso!

Rit.
Tu, Giuseppe di Nazaret, che lavori e sei vicino a me,

Dio ti ama e vive nel tuo cuore e nei tuoi silenzi di sognatore.

Tu, Giuseppe di Nazaret, parla a noi di quei sogni tuoi,

con le mani fai il tuo lavoro e con il cuore canti il tuo tesoro!
Rit.
Tu Gesù, che a Nazaret ti sei fatto povero per me,

operaio, fratello mio, tu che sei l'immenso e grande Dio.

Tu, ragazzo di Nazaret, sempre unito con il Padre tuo,

dici a noi che c'è gioia infinita se Dio sta al centro della vita!
Rit.
Tu, famiglia di Nazaret, ti guardiamo e scopriamo in te

che la forza che ci sostiene  è la gioia di volersi bene!
Rit. 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La grazia  del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione con lo Spirito Santo sia con tutti voi.

E con il tuo Spirito.

Preghiamo

O Dio nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché,  riuniti insieme nella tua casa,  possiamo godere la gioia senza fine. 

Per il nostro Signore.
ANDATE DA LORO!
MARIA
Siamo felici di accogliervi nella nostra casa, qui, a Nazaret. Accomodatevi e sentitevi a casa vostra.

GIUSEPPE
Le porte della nostra casa sono sempre aperte ed oggi, in particolare, questo incontro tra famiglie è festa per noi!

GESÙ
Mamma, papà, grazie perché avete invitato i vostri amici oggi. Ci sono anche i loro figli e a me piace tanto conoscere i ragazzi della mia età e parlare con loro.

MAMME
Maria, grazie per l’opportunità che ci dai di confrontarci con te, anche se non ci è certo facile. Ci viene più spontaneo pregarti o cantarti, come abbiamo sempre fatto. Abbiamo l’abitudine di immaginarti grande, perfetta, irraggiungibile… Fin dall’infanzia ti abbiamo vista sugli altari, nei quadri, nelle processioni, nelle celebrazioni. Non ci è facile parlare con te a tu per tu.

MARIA
Vi chiedo di dimenticare tutto questo e di pensare ad una amica, una sorella, una madre. Cosa c’è di più naturale che parlare a tu per tu con una madre?

MAMME
Grazie. Ci proveremo.

MARIA
Dai, vi ascolto.

MAMME
C’è una cosa che spesso avremmo voluto chiederti, Maria.


Ogni volta che abbiamo sentito in noi la presenza inattesa di una nuova vita, il nostro pensiero ha inseguito mille preoccupazioni: i soldi che mancano sempre, il lavoro a cui non è possibile rinunciare, le ferie che saltano, le notti insonni,  gli altri figli che già ci danno filo da torcere… Queste sono state le emozioni del momento, anche se poi il miracolo della vita che si muoveva dentro di noi ci ha riempito gli occhi e il cuore di meraviglia, di stupore, di tenerezza immensa…


Non vorremmo, però, che questi sentimenti contrastanti avessero provocato dei traumi nei nostri figli.


Tu, Maria, come hai potuto accettare una gravidanza così strana e assurda senza opporre resistenza?

MARIA
Anch’io, come tutte voi, sono donna, donna che ama, che soffre, che pensa, che spera… E, quando ho avvertito nel mio corpo il formarsi di una nuova vita, una vita che non avevo cercato, né voluto, ho avuto paura, tanta paura e non ho potuto trattenere il grido: “Come è possibile?”. Certo il bambino dentro di me avrà percepito il mio dubbio, la mia ansia, il mio timore, ma con quanto amore nei nove mesi successivi ho accompagnato ogni suo movimento, l’ho accarezzato, gli ho parlato, l’ho nutrito, gli ho voluto bene!


E non credete che l’amore può vincere tutto, anche e soprattutto le emozioni non controllate di un momento di debolezza?

GIUSEPPE
Che bello, Maria, ricordare quei primi mesi della nostra vita insieme!


Con quanta fatica il nostro amore è cresciuto ed ha raggiunto quella solidità che solo la fedeltà e la fiducia reciproche possono costruire!


Eravamo due giovani fidanzati innamorati… Ci incontravamo ogni sera, quando tu, Maria, andavi ad attingere l’acqua al pozzo. Ci sorridevamo timidamente, ma poi, un giorno, i nostri sguardi si sono persi negli occhi l’uno dell’altra e, sotto le stelle che ci spiavano in silenzio, ci siamo raccontati i segreti dei nostri cuori.

PAPA’
Anche noi ricordiamo con struggente tenerezza i giorni del nostro innamoramento, ma poi il ritmo frenetico della vita ci ha riportati con i piedi per terra e, forse, abbiamo dimenticato la bellezza di un gesto di delicatezza, d tenerezza, di affetto per le nostre mogli.


Spesso la concretezza del nostro essere uomini maschera quell’amore che palpita in modo forte nei nostri cuori e che abbiamo paura di dimostrare con la dolcezza, con l’ascolto e con il rispetto, che sono le espressioni più belle di uomini e donne che si amano.


A volte la monotonia del quotidiano ha preso il sopravvento in noi e abbiamo cercato la novità lontano dalla famiglia. Sono stati attimi di debolezza, è vero, ma hanno creato nelle nostre case tanta lontananza, indifferenza e solitudine.

GIUSEPPE
Sono contento di ascoltare queste vostre confidenze così intime, anche perché rispecchiano bene il mio vissuto di uomo, di marito, di padre, come ognuno di voi.


Potete immaginare quali siano stati i miei sentimenti quando Maria, la mia fidanzata, mi ha detto di essere incinta, niente meno che per opera di un certo Spirito Santo, che io nemmeno immaginavo potesse esistere! Mi sono sentito preso in giro, tradito, umiliato dalla persona che più amavo in questo mondo!


Soffrivo tanto ed ho scelto di rimanere solo con me stesso e con Dio per un po’ di tempo, prima di prendere una qualsiasi decisione che sarebbe stata sicuramente avventata. Ho persino pensato di rinunciare a lei, alla donna della mia vita, ma dentro, senza che me ne accorgessi, Qualcuno alimentava la mia fiducia in Maria, la donna che lui, Dio, aveva scelto per me. Com’è stato dolce e bello ritornare da lei con il cuore reso maturo dal dolore, dalla sofferenza, dal dubbio…


E anche in seguito, quando la fatica del mio lavoro di falegname diventava insostenibile e avrei scelto con gioia la compagnia di persone al di fuori della mia famiglia per cercare svago lontano dal mio solito ambiente, ho ricordato quel momento così  forte, quell’incontro dei cuori nato proprio dalla sofferenza e dall’incomprensione ed ho scelto di rimanere con lei, di parlare con lei, di ricominciare con lei!

MARIA
E quante volte, Giuseppe, io ho atteso il tuo rientro dopo il lavoro, ho condiviso i tuoi problemi, ho cercato di offrire un po’ di riposo alla tua stanchezza, mentre tu ti interessavi di me, della  mia giornata e mi chiedevi di Gesù! Erano momenti straordinari di dono reciproco!


E il piccolo Gesù ci guardava in silenzio e cresceva sotto il nostro tetto, accompagnato dal nostro amore.

GESÙ
E’ vero! Quanto mi piaceva ascoltare le parole di mamma e papà, mentre ero occupato a svolgere il compito che il rabbino mi aveva assegnato. A volte mi trovavo in difficoltà e subito mamma e papà mi donavano i loro preziosi consigli. Confidavo a loro i miei problemi, perché sapevo che erano le persone che più mi volevano bene, che volevano il mio bene.

FIGLI
Ma anche tu, Gesù, andavi a scuola?


Anche tu dovevi fare i compiti e studiare?

GESÙ
Sì. E per di più spesso il  mio papà mi chiedeva di aiutarlo nella sua bottega di falegname ed era piacevole per me alternare lo studio, il lavoro ed il gioco con i miei amici.


In particolare il lavoro mi gratificava molto, tanto che, quando ho terminato gli studi,  ho scelto di lavorare accanto a mio padre per otto ore al giorno, come tutti i lavoratori di Nazaret.


La consapevolezza che gli oggetti che costruivo avrebbero reso felici tante persone mi ricompensava della fatica del duro lavoro, delle lunghe ore trascorse attorno ad un pezzo di legno sempre uguale.

FIGLI
Certo, Gesù, però per te non esisteva il problema della disoccupazione…

GESÙ
Ho anch’io vissuto un periodo di ‘disoccupazione’, come la chiamate voi. Ero ormai cresciuto e sentivo di non poter continuare a vivere da eterno mantenuto nella mia famiglia. Avrei voluto scegliere io il lavoro su misura per me: mi sarebbe piaciuto essere un oratore di grido nei tribunali, per difendere i numerosi poveri della mia città. D’altra parte tutti ammiravano il mio modo di parlare e amavano stare ad ascoltarmi per ore ed ore.


Questo era il mio sogno, ma, giorno dopo giorno, nella bottega di mio padre il lavoro aumentava e lui era solo e sempre più stanco.


Ho riflettuto a lungo e poi, nella più assoluta libertà e con la più grande responsabilità ho scelto di lavorare lì con lui. Sono diventato falegname! Non avvocato, ma falegname! E proprio questo lavoro mi ha riempito la vita, perché l’ho scelto io ed ho imparato a svolgerlo con impegno e gioia.

FIGLI
A sentirti ci sembri un ragazzo modello, uno di quei figli che tutti i genitori sognano di avere! Eppure noi conosciamo una tua ‘scappatella’ a 12 anni, quando tuo padre e tua madre ti hanno cercato a lungo prima di ritrovarti tra i dottori nel tempio!

GESÙ
Oh no! Non ero certo un figlio modello, ma un ragazzo come tutti voi e quel giorno ho disobbedito ai miei genitori: ho seguito un mio impulso interiore senza pensare alle conseguenze di questo mio gesto. Era una grande forza quella che mi spingeva, era il Padre del cielo ad indicarmi quel comportamento, ma ciò non toglie che io abbia fatto soffrire i miei genitori. Essi giustamente mi hanno rimproverato, io ho chiesto loro scusa e insieme abbiamo ricominciato il nostro bel rapporto di famiglia.

FIGLI
E poi? Raccontaci della scelta della tua vita. E’ così difficile per noi capire la nostra vocazione, scoprire il progetto che Dio ha su di noi.

GESÙ
Una qualsiasi scelta di vita non si improvvisa, ma si prepara: io l’ho sperimentato sulla mia pelle! Per 30 anni ho vissuto il silenzio di Nazaret tra le persone che mi volevano bene, in continuo ascolto della parola di Dio. Ad un certo punto ‘leggendo’ i fatti della mia vita e dopo aver pregato ogni giorno con intensità il Padre, mi è parso di vedere il disegno che Dio stava creando con le mie azioni. Allora ho radunato tutte le mie forze e con tanto coraggio ho lasciato la mia famiglia per andare là dove Dio già mi stava aspettando. Ho scommesso la mia vita su quella di Dio ed ho vinto, ho vinto la gioia piena!


Così è anche per voi, giovani! Basta scoprire la sua volontà... e la gioia è piena!

MARIA
A proposito di gioia, a volte ci è capitato, a me, a Giuseppe e a Gesù, di sorridere sul nostro modo originale di essere famiglia e insieme abbiamo cercato una definizione da applicare sulla porta della nostra casa. Abbiamo concordato su questa: “Casa della gioia”.

GIUSEPPE 
Sì, casa della gioia, quella gioia che non è il sentimento di un momento, ma quella gioia che solo il Padre sa donare, se sappiamo chiederla insieme.

GESÙ
E’ quello che facciamo ogni sera, quando ci incontriamo dopo una giornata ricca di impegni. Ci fermiamo tutti e tre insieme e preghiamo.

MARIA
E’ questa l’ora in cui di solito viviamo questo importante momento della giornata.


Sarebbe bello se anche tutti voi vi uniste a noi nella preghiera, oggi come ogni giorno. Potremmo dire insieme:

TUTTI
Padre nostro…

ATTO DI CONSACRAZIONE ALLA SANTA FAMIGLIA

In  forza della  Consacrazione Religiosa e del sacramento del Matrimonio siamo stati “consacrati” e abilitati per adempiere i doveri della nostra scelta di vita.

Da ciò scaturisce per noi l’impegno di  rispondere quotidianamente alla chiamata alla santità.

 Affinché questo cammino si concretizzi sempre più nella nostra vita, ci vogliamo AFFIDARE (= consacrare) alla prima Famiglia Santa.

La salvezza,  infatti, è scaturita dai tre “sì”: quello di Gesù, di Maria e di Giuseppe.

Consacrandoci alla santa Famiglia di Nazaret, dichiariamo la nostra piena disponibilità a dire il “sì” personale e familiare al Signore e a metterci al “servizio” del suo Progetto che é:

FARE  DELL’ UMANITA’ UNA SOLA FAMIGLIA.
FORMULA DI CONSACRAZIONE

O Dio, Padre, Figlio e Spirito Santo,

ti  ringraziamo perché ti sei  manifestato DIO - FAMIGLIA

attraverso l’incarnazione di tuo Figlio nella Santa Casa di Nazaret.

Ti lodiamo perché ci hai chiamati a rivelare “il Mistero del  tuo amore”

nella via del Matrimonio e della Consacrazione.

Oggi, alla tua presenza, noi ci consacriamo

alla Santa Famiglia di Nazaret, perché essa diventi

il modello della  nostra  vita  familiare e comunitaria.

Rendici disponibili ad aderire al Progetto del Padre,

come Gesù, Maria e Giuseppe, rinnovando ogni giorno 

il nostro “SI” all’amore, alla vita, alla famiglia, ai fratelli.

Fa’ che la nostra casa sia come la Casa di Nazaret: 

semplice, accogliente, aperta a Dio e a chi vi abita; 

sia scuola di umanità e luogo di crescita per ogni membro.

Regni in essa l’amore vero nei suoi molteplici aspetti:

materno, paterno, filiale e fraterno, perché diventi il

“Santuario della vita e dell’amore”.

Il lavoro, la preghiera e l’amore caratterizzino il nostro

vivere quotidiano, perché possiamo costruire, giorno dopo giorno, 

la nostra storia sacra e progredire nel cammino di santità.

Don Arcangelo Tadini ci guidi e ci assista dal cielo,

ci insegni ad amare la nostra famiglia e la società 

nella quale siamo chiamati a vivere il Vangelo.

Sul suo esempio ci impegniamo a far conoscere

la spiritualità di Nazaret perché tutte le famiglie

incarnino questo stile di vita.

Ti preghiamo, Santa Trinità, di accettare la nostra offerta

e di concederci la grazia di perseverare nell’amore, 

nella fedeltà e nell’impegno.  

Gesù, Maria e Giuseppe ispirate, proteggete 

e benedite le nostre famiglie. Amen. 
Intercessioni

Rivolgiamoci con fiducia a Dio sorgente dell’amore, del dialogo e della comunione perché doni alla sua famiglia, che è la Chiesa, pienezza di vita.

Preghiamo insieme dicendo:

Signore, benedici le nostre famiglie. 

Orazione

O Dio, amore sempre fedele, aiuta tutti noi a percorrere le tue vie e a ricercare sempre la tua volontà. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Benedizione

Il Signore vi benedica e vi protegga. Faccia risplendere il suo volto nelle vostre famiglie, vi conservi uniti nell’amore e la pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nelle vostre case.

Amen.
E su tutti voi che avete partecipato a questa ‘festa di famiglia’ scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo.
Amen.

VIVERE LA VITA

Vivere la vita con le gioie e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e inabissarti nell'amore è il tuo destino,

è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri la tua strada verso Lui, 

correre con i fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

Vivere la vita è l'avventura più stupenda dell'amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita e generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità,

perché Dio sta nei fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità, perché Dio sta nei fratelli tuoi...

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai, una scia di luce lascerai.
